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Produzione di energia e 
salvaguardia dell’ambiente
Il nucleare da un altro punto di vista

Luca Romano

Alcuni giorni fa un inciden-
te in uno stabilimento 
della Noris Nickel, in Si-
beria, ha causato lo sver-

samento di ventimila tonnellate di 
gasolio in due fiumi della regione, 
provocando un disastro ambienta-
le che ha costretto Vladimir Putin a 
dichiarare lo stato di emergenza; il 
mese precedente ricorreva il deci-
mo anniversario del disastro della 
Deepwater Horizon, la peggiore 
catastrofe ambientale della sto-
ria, che ancora oggi rende un’area 
enorme del Golfo del Messico un 
gigantesco deserto sottomarino.

I disastri legati all’industria dei 

combustibili fossili non sono eventi 
rarissimi, ma sono pur sempre ecce-
zionali; ma l’inquinamento dell’aria 
dovuto alle emissioni dei combusti-
bili fossili è la quarta causa di morte 
nel mondo. Se ad esso aggiungia-
mo l’inquinamento dell’acqua e del 
suolo, otteniamo che l’uso di com-
bustibili fossili provoca la morte di 
nove milioni di persone ogni anno.

24.000 al giorno. 17 al minuto.

Sarebbero cifre drammatiche an-
che se non avessimo a che fare con 
un elefante nella stanza chiamato 
“Riscaldamento Globale”, un pro-
blema che va affrontato con la mas-
sima urgenza e di fronte al quale il 
mondo sta continuando a fare nulla 
o poco, dove con “poco” intendo 
che tentare di fermare un’onda di 
piena con qualche foglio di carta 
avrebbe una maggiore probabilità 

Se si vuole affrontare il tema del 
riscaldamento globale con il desiderio di 

risolvere il problema, si potrebbe tornare a 
parlare del nucleare senza pregiudizi

Centrale nucleare di Diablo Canyon, California
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alle attuali politiche ambientali glo-
bali.

Nel corso dell’ultimo anno e mez-
zo abbiamo guardato con ammira-
zione alla figura di Greta Thunberg, 
che ha esortato i potenti del mondo 
ad agire e ad ascoltare gli scienzia-
ti; eppure lo stesso movimento dei 
Fridays for Future sembra molto 
propenso a rifarsi ai dati scienti-
fici quando si tratta di identificare 
il problema, molto meno quando 
si tratta di cercare delle soluzioni. 
Che, pure, ci sarebbero.

Quasi la metà delle emissioni in-
quinanti e climalteranti dovute ai 
combustibili fossili viene dalla ge-
nerazione di energia elettrica; se 
andiamo a guardare l’andamento 
di queste ultime in Europa vediamo 
che quasi ovunque la media annuale 
si colloca molto al di sopra dei 300 
grammi di CO2 equivalenti emessi 
per ogni kWh di energia generato, 
ma vediamo anche che alcuni pae-
si si discostano, e di parecchio, da 
questo dato: le emissioni Francesi 
e Svedesi, in particolare, sono state 
entrambe inferiori a 50 grammi di 
CO2 per kWh per quanto riguarda 
l’anno 2019.

Non si tratta di paesi che consu-
mano poca energia, né di paesi che 
hanno investito centinaia di miliardi 
in sussidi alle rinnovabili (come la 
Germania, le cui emissioni medie 
continuano ad essere però sopra 
i 250 grammi di CO2 per kWh), 
come hanno fatto, dunque? La ri-
sposta purtroppo costituisce un 
tabù per molti ambientalisti: ener-
gia nucleare.

Si tratta di un argomento di cui è 
molto difficile parlare in maniera ra-
zionale: l’atomo è stato purtroppo 
oggetto di campagne di demoniz-
zazione condotte in maniera irre-
sponsabile e antiscientifica da molti 
movimenti ambientalisti, a volte 
finanziati all’uopo anche da compa-
gnie petrolifere.

Eppure, si tratta di un argomento 
su cui oggi è importante tornare, 
perché, se davvero vogliamo ascol-
tare gli scienziati, questi oggi sono 
sostanzialmente concordi nell’affer-

mare che senza il ricorso all’energia 
nucleare sarà impossibile curare la 
nostra dipendenza da combustibili 
fossili. La concezione che vede il nu-
cleare come fonte energetica “ad 
alto rischio” viene smentita guar-
dando semplicemente ai numeri: 
nonostante gli incidenti radiologici 
abbiano goduto di una copertura 
mediatica incredibile, il numero di 
morti dirette e indirette causate 
dall’industria nucleare in tutta la sua 
storia è dell’ordine di alcune centi-
naia (dati OMS e UNSCEAR), quasi 
tutti riconducibili al solo incidente 
di Chernobyl (nonostante il terrori-
smo psicologico dei media a Fuku-
shima non vi sono stati morti dovuti 
alla contaminazione radioattiva, né 
quest’ultima causerà danni alle ge-
nerazioni future).

Diversi studi mostrano in effet-
ti che il nucleare è la forma di ge-
nerazione energetica più sicura, a 
parità di energia generata, persino 
più delle rinnovabili (le quali, d’al-
tronde, godono di migliore stampa, 
ma già solo il crollo della diga di 
Banqiao in Cina, nel 1975, causò la 
morte di 171.000 persone, secondo 
le stime più ottimistiche).

Un altro elemento che preoccupa 
il pubblico relativamente all’ener-
gia nucleare è quello delle cosid-
dette “scorie radioattive”, ma di 
nuovo si tratta di una preoccupa-
zione largamente esagerata: se un 
essere umano potesse utilizzare 
solo energia nucleare per ogni sin-
gola attività della sua esistenza, al 
termine della sua vita avrebbe ge-
nerato un volume di scorie pari a 
quello di una lattina di Coca-Cola: 
l’intera Francia produce appena 
700 tonnellate di scorie radioatti-
ve all’anno, ovvero un cubo di 3,5 
metri di lato, mentre la vicina Ger-
mania per non dover gestire 700 
tonnellate di rifiuti solidi emette 
circa 350 milioni di tonnellate di 
CO2 in più. A questo va aggiunto 
che la quarta generazione di reatto-
ri nucleari è studiata per riciclare le 
scorie, azzerando completamente 
il problema della durata millenaria 
e riducendone ulteriormente il vo-

lume a un trentesimo dell’originale. 
Si tratta di una tecnologia costosa, 
ma già esistente e utilizzata in Rus-
sia (il reattore BN800, la cui prima 
infornata di combustibile ottenuto 
da scorie riciclate è stata effettuata 
a gennaio di quest’anno) - e d’altra 
parte se si considerano gli elemen-
ti che non vengono riciclati per via 
della non-convenienza economica 
allora bisognerebbe anche dire che 
l’industria del fotovoltaico produce 
300 volte più rifiuti tossici del nucle-
are, a parità di energia.

L’Uranio è una risorsa abbondan-
te: soltanto le miniere già conosciu-
te e prezzate sarebbero in grado 
di alimentare tutti i reattori attual-
mente presenti nel mondo per un 
secolo: se a questo aggiungiamo la 
possibilità di scoprire ulteriori gia-
cimenti (al momento la domanda di 
Uranio è bassa, quindi non si cerca-
no), di filtrare l’Uranio dall’acqua di 
mare e di riciclare le scorie, otte-
niamo abbastanza combustibile da 
soddisfare tutti i bisogni energetici 
dell’umanità per millenni.

Ad oggi, non abbiamo alternati-
ve: le fonti rinnovabili forniscono 
energia in maniera intermittente 
(ad eccezione dell’idroelettrico, che 
però non si può fare ovunque), e i 
sistemi di accumulo dell’energia ol-
tre ad essere costosissimi e oltre ad 
avere un impatto ambientale deva-
stante (richiedono infatti elementi 
come il Litio, il Cobalto e le Terre 
Rare) oggi semplicemente non esi-
stono nella scala che sarebbe ne-
cessaria per alimentare un paese in-
dustrializzato. Anche la strada della 
riduzione dei consumi è praticabile 
solo in parte: se davvero si vorrà 
combattere il cambiamento clima-
tico bisognerà ad un certo punto 
ricorrere anche alle tecnologie di 
cattura della CO2 atmosferica, che 
saranno indispensabili per ripor-
tare l’effetto serra sotto controllo, 
e queste ultime sono tecnologie 
energivore.

Ad oggi la paura del nucleare da 
parte del pubblico è quella che sta 
causando l’abbandono di questa 
tecnologia nella maggior parte dei 
paesi europei, ed è un trend che va 
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assolutamente combattuto.
I casi-studio della Francia e della 

Svezia (ma anche dell’Ontario, ad 
esempio) ci dicono che l’energia 
nucleare può rimpiazzare del tutto 
i combustibili fossili: un singolo kg 
di ossido di Uranio a basso arricchi-
mento fornisce la stessa energia di 
20 tonnellate di gas naturale; se si 
considera il riciclo delle scorie ra-
dioattive da un singolo kg di Ura-
nio si potrebbe arrivare ad ottenere 
l’energia di 3000 tonnellate di car-
bone, senza emettere una singola 
molecola di CO2 (quello che esce 
dalle torri di raffreddamento delle 
centrali nucleari è vapore acqueo).

Secondo uno studio del 2013 
pubblicato su Nature e firmato, tra 
gli altri, da James Hansen (unani-
memente riconosciuto come uno 
dei più importanti climatologi al 
mondo), soltanto in termini di man-
cate morti dovute all’inquinamento, 
il nucleare civile ha salvato fino ad 
oggi quasi due milioni di vite.

Se si vuole affrontare il tema del 
riscaldamento globale con il desi-
derio non solo di sentirsi in pace 
con la propria coscienza, ma anche 
di risolvere il problema, occorre tor-
nare a guardare al nucleare senza 
pregiudizi, e ricominciare a discu-
terne in maniera seria.

Per approfondimenti:
•	 What are the safest sources of 

energy?
•	 https://www.edf.fr/en/edf/ra-

dioactive-waste
•	 h t t p s : / / w w w. f o r b e s . c o m /

s i t e s / m i c h a e l s h e l l e n b e r-
ger/2019/05/06/the-reason-re-
newab les -cant -power-mo-
dern-c iv i l i zat ion- i s -becau-
s e - t h e y - w e r e - n e v e r - m e -
ant-to/#164c3577ea2b

•	 h t t p s : / / p u b s . a c s . o r g /
doi/10.1021/es3051197

•	 https://www.electricitymap.
org/map

* Luca Romano è laureato in fisi-
ca teorica presso l’Università degli 

Studi di Torino e ha conseguito 
un master in Comunicazione della 
Scienza presso lo IUSS di Ferrara. 

Gestisce la pagina Facebook “L’av-
vocato dell’Atomo” dove si impe-

gna a fare divulgazione sul tema 
dell’energia nucleare in maniera 

scientificamente accurata.



A
s

s
o

c
ia

z
io

n
i

17
s

o
c

ie
t
à

Razzismo e rappresentazioni
L’Italia sta cambiando e non tornerà mai più ad essere ciò che era prima

Maria Paola Ciafardoni*

La rappresentazione generica 
e generalizzata che si costru-
isce attorno alle figure dei/le 
migranti è distorta e influen-

zata da un bagaglio di pregiudizi e 
luoghi comuni che trovano modo 
di esprimersi anche attraverso un 
linguaggio socialmente accettato 
e definito politicamente corretto.

Negli ultimi anni l’immigrazione 
verso l’Italia è aumentata a ritmo 
sempre crescente e l’arrivo di per-
sone provenienti da paesi molto 
diversi tra loro pone immediata-
mente la questione del confronto. 
Lo scambio tra esseri viventi che 
condividono uno stesso ambiente 
se da un lato appare ovvio, dall’al-
tro può prendere le più diverse for-
me e non è caso raro che si realizzi 
come indifferenza o, peggio, come 
odio per il diverso. Per riuscire a 
convivere condividendo equamen-
te bisogni e risorse, un passaggio 
fondamentale è la comunicazione. 
Questo termine ultimamente ha 
trovato terreno fertile in ogni cam-
po (dalla psicologia alla letteratura, 
dal linguaggio dei media alla poli-
tica), ma pur se vastamente impie-
gato il suo risvolto pratico coincide 
spesso con atti fallimentari.

Non solo a volte la comunicazio-
ne con chi è altro rispetto a noi non 
interessa (e quindi, semplicemente, 
non ha luogo), ma anche quando av-
viene uno scambio discorsivo-dialo-
gico non è assolutamente scontato 
che ci sia parallelamente una reale 
comprensione delle reciproci punti 
di vista. Va sottolineato che siano 
reciproci perché per i nativi spes-
so la diversità è un concetto che 
viaggia a senso unico: alla diversità 
dell’altro da noi, non equivale una 
diversità nostra rispetto all’altro ma 

piuttosto a diversità si oppone nor-
malità. Il nostro occhio è l’unico a 
guardare e non si concede la possi-
bilità di giudizio a chi appare diffe-
rente da noi per cultura, religione o 
colore. Quando ci si riferisce agli/le 
immigrati/e non si pensa ad un in-
sieme eterogeneo di persone pro-
venienti da luoghi diversi: una don-
na nigeriana e un’indiana possono 
avere tra loro le stesse difficoltà di 
approccio che magari noi abbiamo 
nei loro confronti. Con la parola 
“immigrato/a” tutto si confonde 
all’interno di un amalgama che non 
prevede differenziazioni. Parlare di 
multiculturalismo e integrazione se 
si considera l’altro/a solo come de-
stinatario del nostro messaggio e 

non come interlocutore non ha al-
cun senso (e, quando c’è, è il senso 
del pensiero dominante).

Quando la propria identità non è 
assolutamente messa in discussione 
(a livello consapevole o inconscio), 
prevale lo stereotipo costruito 
sull’altro, un abito fatto di pregiu-
dizi e cucito con l’ignoranza di chi a 
priori rifiuta ogni possibilità d’ascol-
to o di ricezione. Il bagaglio di pre-
concetti che ognuno porta necessa-
riamente sulle proprie spalle, sotto 
forma di piccoli tasselli, compone 
nella nostra mente quel puzzle che 
è la raffigurazione dell’altro/a.

Per comunicare bisogna innanzi-
tutto condividere un codice, quindi 
il primo ostacolo che si frappone 

Di fronte ad un nuovo meticciato culturale 
possiamo cavalcare l’onda o soccombere 
ma l’idea di deviarne il corso è del tutto 

fuorviante
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tra noi e le/gli immigrate/i che ar-
rivano in Italia è di tipo linguistico. 
Spesso le precarie condizioni di vita 
e più in generale il clima ostile che 
si ritrovano a dover affrontare non 
facilitano l'apprendimento di una 
lingua verso la quale non si prova 
alcun tipo di affezione, una lingua 
che in molti casi non rappresenta 
altro che uno strumento basilare 
per riuscire a comunicare per trova-
re lavoro più agevolmente; è lonta-
na l’idea di apprendimento dell’ita-
liano pensato come ponte culturale 
fondamentale per l’instaurazione di 
rapporti umani affettivi e non stret-
tamente lavorativi.

Tale atteggiamento favorisce la 
chiusura all’interno di comunità i 
cui componenti provengono so-
litamente dallo stesso paese. Ma 
anche quando la conoscenza della 
lingua è buona (se non ottima) non 
è detto che i rapporti e gli scambi 
con i/le nativi/e siano migliori.

Siamo davvero disposti ad ascol-
tare e le storie e le esperienze di 
persone diverse da noi per nascita 
e cultura? E siamo in grado di met-
terci in gioco con le nostre compe-
tenza per confrontarci con l’altro/a? 
Fin quando l’atteggiamento politi-
co, istituzionale e soprattutto cultu-
rale porrà gli/le immigrati/e in una 
situazione di subalternità il dialogo 
non potrà mai essere né alla pari né 
produttivo.

L’eredità del nostro passato co-
loniale pesa come un macigno sul 
modus vivendi che assumiamo ri-
spetto a chi, in buona sostanza, 
viene razzializzato, biologizzando le 
interazioni sociali e razionalizzando-
le come naturale risultante di diffe-
renze organiche.

Oggi ci si ritrova a dover fare i 
conti con le seconde e le terze ge-
nerazioni delle migrazioni che si ri-
bellano ad una prassi politica e ad 
un sistema in cui la loro posizione è 

relegata ai margini e, coscienti dei 
propri diritti, affermano la volon-
tà di essere cittadini senza riserve 
né condizioni. L’Italia -e più in ge-
nerale l’Europa- bianca ed etero-
normata sta cambiando e non tor-
nerà mai più ad essere ciò che era 
prima. Siamo di fronte ad un nuovo 
meticciato culturale che in barba a 
leggi securitarie e norme restrittive, 
ci travolge con il suo portato di 
cambiamento: possiamo cavalcare 
l'onda o soccombere ma l'idea di 
deviarne il corso è del tutto fuor-
viante.

L’Italia, da paese che in Europa 
vantava il più alto numero di mi-
granti all’estero è diventata in po-
chi decenni paese di immigrazione; 
negli anni ‘80 del Novecento il fe-
nomeno ha assunto una tale rile-
vanza da implicare tutta una serie 
di interventi legislativi per regola-
mentare la vita della popolazione 
straniera che all’epoca si aggirava 
attorno alle 450.000 unità. Tali in-
terventi legislativi arrivarono solo 
in un secondo tempo poiché i primi 
aiuti e le prime risposte furono date 
quasi esclusivamente da associazio-
ni e cooperative di solidarietà, se-
condo l’impianto assistenzialistico 
che caratterizza la storia italiana e 
che fa le veci di una vera politica di 
welfare.

Si è sviluppata una politica di re-
pressione e respingimento che non 
giova in alcun modo non solo ai 
nuovi arrivati, ma neanche a coloro 
che sono in Italia da diverso tempo: 
si continua ad alimentare un atteg-
giamento di odio, disprezzo e pau-
ra e si vuol far credere di risolvere 
problemi semplicemente mettendo 
i cancelli sulle nostre coste. Niente 
di più sbagliato: manca un forte in-
tervento di politiche sociali che si-
ano in grado di garantire una vita 
dignitosa a coloro che hanno scelto 
di vivere in Italia o che sono nati/e 
qui e non rispondono al canone 
classico della rappresentazione del 
cittadino italiano.

* Presidente Associazione
Almaterra
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Test sierologici - open valley
Progetto di sorveglianza epidemiologica Covid-19 in alta valle Susa

Luciana Salato

Al via l’Open Valley, il progetto di sorveglian-
za, informazione e formazione Covid-19 in 
Alta Valle: uno screening epidemiologico 
per capire come la popolazione dell’Alta 

Valle Susa ha reagito al Covid–19. 
Un esame che coinvolge, su base volontaria, i circa 

14mila cittadini residenti in Alta Valle di Susa e, attra-
verso un test rapido, permette di determinare il contat-
to che questa popolazione ha avuto con il virus. L’obiet-
tivo di questo esame è, quindi, determinare la presenza 
degli anticorpi che rilevano l’attività del sistema immu-
nitario quando viene a contatto con il Coronavirus, e 
precisamente i due valori definiti IgM e IgG.

Un progetto che vede come soggetti promotori la 
Pubblica Assistenza di Sauze d’Oulx della Rete no pro-
fit Anpas (Associazione Nazionale Pubbliche Assisten-
ze), Rainbow4Africa associazione no profit, il Comune 
di Oulx e il Comune di Sauze d’Oulx, con il coinvol-
gimento delle Amministrazioni Comunali dell’Unione 
Montana Alta Valle Susa e dell’Unione Montana Co-
muni Olimpici Via Lattea e con partner la Gedi SpA. 
– Centro Commerciale Le Baite di Oulx e la Gescom 
srl - Ipermercato Le Baite di Oulx. 

Lo screening si avvale di un Comitato scientifico coor-
dinato dal Prof. Paolo De Marchis, e si avvale di impor-
tanti collaborazioni nel campo della medicina con infet-
tivologi, medici del lavoro, dirigenti delle professioni 
sanitarie, docenti universitari, infermieri. Collaborazio-
ni anche con l’Istituto Cdc laboratorio analisi cliniche e 
con una rete di associazioni del territorio. Il progetto è 
riconosciuto dall’Asl To3.

La responsabile del progetto Elena Tamagno, Prof. 
Associato Dipartimento di Neuroscienze Unito e Presi-
dente Pubblica Assistenza Sauze d’Oulx presenta l’ini-
ziativa: «Il nostro progetto di sorveglianza, informazio-
ne e formazione Covid-19 in Alta Valle è frutto di una 
sinergia tra pubblico, privato e mondo del volontariato 
e si svolgerà presso una porzione dell’autorimessa semi 
interrata del Centro Commerciale Le Baite in un’area 
appositamente adibita. Ci rivolgiamo ai 14mila abitanti 
dell’Alta Valle Susa che potranno effettuare lo scree-
ning su base volontaria, con un contributo di 15 euro 
(30 euro per i non residenti). Con questo test siero-
logico non solo offriamo l’opportunità di sottoporsi a 
uno screening epidemiologico, ma avremo un quadro 

esplicativo relativo ai contagi e contatti avvenuti. Al-
tro obiettivo è quello di sensibilizzare i cittadini relati-
vamente alcuni temi di ambito preventivo e igienico/
sanitario e di avviare un percorso di sorveglianza epi-
demiologica della popolazione del territorio. In caso di 
positività di IgM e/o IgG sarà necessario, ovviamente, 
effettuare un tampone per test molecolare in grado di 
stabilire se la malattia è passata o ancora attiva».

I test si svolgono dalle 9 alle 17.30 presso la struttu-
ra dedicata vicino al Centro Commerciale Le Baite di 
Oulx. Per prenotazioni è attivo il numero 334254 97 83.

Clip VIDEO del Progetto di sorveglianza epidemiolo-
gica Covid-19 in Alta Valle Susa

Link per il download 

* Ufficio stampa ANPAS
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Centro di Documentazione (Ce.Do)
Superati i 10.000 inserimenti! A partire dal mese di marzo il tema trattato in modo 
prevalente è stato legato alla pandemia: oltre 420 inserimenti alla voce CORONAVI-
RUS e oltre 230 alla voce COVID-19. Dal sito (cipesalute.org), aprendo la voce Docu-
menti, si accede alla banca dati.

Selezione a cura di Mariangela Chiolero e Tommaso Cravero

NUMERO TITOLO ABSTRACT
9306 Edilizia scolastica: in arrivo 850 

milioni di euro per province e città 
metropolitane - Il Piano Nazionale 
del fabbisogno delle scuole sec-
ondarie superiori per il 2020-2021 

Nei mesi tra dicembre 2019 e gennaio 2020 l’Unione delle 
Province d’Italia ha avviato un monitoraggio tra le 76 
Province delle Regioni a Statuto Ordinario, per verificare la 
capacità degli enti a realizzare un Piano di messa in sicurez-
za, manutenzione e modernizzazione degli edifici scolastici 
delle scuole secondarie 
superiori in gestione. 

9308 Francia, l’inclusione viene pro-
mossa durante la Conferenza sulla 
Disabilità 

Secondo l’associazione “Umbrella Handicaps”, c’è ancora 
molto da fare per le persone con disabilità in Francia. Due 
milioni di persone con disabilità vivono al di sotto della sog-
lia di povertà.

9312 No al burocratese nel linguaggio 
delle PA: accordo tra il Ministero 
della Funzione pubblica e l’Acca-
demia della Crusca 

Il Ministro per la Pubblica amministrazione ha siglato un 
Protocollo d'intesa con il Presidente dall'Accademia della 
Crusca.La pulizia del linguaggio normativo, la chiarezza 
dell'esposizione da parte delle amministrazioni, la semplicità 
della narrazione delle scelte e delle decisioni della politica 
sono obiettivi fondamentali della nostra azione”.

9314 Tavolo sanità a Palazzo Chigi. 
Medicina del territorio, digitaliz-
zazione, formazione e carenza 
personale. I temi dell’Agenda 
2023 del Governo 

 Potenziamento della medicina del territorio per una più 
efficiente presa in carico delle cronicità; digitalizzazione del 
SSN; riforma del percorso di formazione medica e misure 
per arginare la carenza di personale sanitario. Questi i 
principali temi affrontato nel corso della prima riunione a 
Palazzo Chigi per il tavolo di lavoro sulla Sanità nell’ambito 
dell’Agenda 2023. 

9324 Bonaccini, al via l’ospedale di co-
munità, “una conquista sociale” 

“Con l’intesa di oggi in Conferenza Stato-Regioni nasce 
l’Ospedale di Comunità. E’ una conquista sociale molto at-
tesa che caratterizzerà in meglio il nostro servizio sanitario”, 
ha commentato il Presidente della Conferenza delle Regioni, 
Stefano Bonaccini. “Sarà una struttura di ricovero breve per 
quei pazienti che, a seguito di un episodio di acuzie minori 
o per la riacutizzazione di patologie croniche, necessitano di 
interventi sanitari a bassa intensità clinica. 

9327 Il contributo all’inquinamento dei 
motori a ciclo diesel 

Ai nostri giorni i motori termici a ciclo diesel sembrano 
essere i maggiori responsabili dell’inquinamento urbano ed 
anche le case costruttrici li hanno messi al bando togliendoli, 
per alcuni modelli, dall’offerta delle motorizzazioni possibili. 
La redazione di ARPATnews ha posto alcune domande sulla 
questione al Prof. Gerardo Valentino, Direttore dell’Istitu-
to Motori di Napoli CNR ed al Dott. Carlo Beatrice Primo 
Ricercatore presso la medesima struttura, per conoscere il 
reale contributo dei motori diesel all’inquinamento dei nostri 
centri urbani. 



A
s

s
o

c
ia

z
io

n
i

2
1

s
e

r
v

iz
i 
c

ip
e

s

9332 Antibiotico-Resistenza: tutto quel-
lo che devi sapere 

Molte delle infezioni delle vie respiratorie superiori (raffred-
dore, tosse/bronchite, sindromi influenzali) sono causate 
soprattutto da virus contro cui gli antibiotici sono perfetta-
mente inutili. Anche in casi di batteri riscontrati nelle urine 
non accompagnati da sintomi clinici, per cui la terapia con 
antibiotici è del tutto vana. Assolutamente da evitare l’auto 
somministrazione. Unica possibile alternativa è la pre-
scrizione differita, da usare solo se sia verificato un aggra-
vamento del quadro clinico. Iniziato un ciclo antibiotico, se 
c’è un chiaro miglioramento, l’assistito ne dovrebbe parlare 
con il curante, che valuterà se anticipare l’interruzione della 
terapia consigliata. 

9333 L’integrità nella scienza e la Co-
chrane Collaboration. L’informazi-
one scientifica e l’integrità delle 
prove in medicina 

La Cochrane è un’iniziativa internazionale no-profit che rac-
coglie, valuta e diffonde le informazioni relative all’efficacia 
degli interventi sanitari. E’ formata da membri indipenden-
ti, tra cui operatori sanitari, ricercatori e rappresentanti di 
associazioni di pazienti. Essa produce revisioni sistematiche 
sull’efficacia e sicurezza degli interventi sanitari di tipo pre-
ventivo, terapeutico e riabilitativo. 

9334 Rapporto Unicef WHO The Lancet 
sulla salute dei bambini - A future 
for the world’s children?

Un rapporto Unicef -WHO segnala ( su The Lancet ) che 
nessun stato al mondo sta proteggendo la salute dei bambi-
ni, l'ambiente in cui vivono e il loro futuro.

9364 Mappe interattive della qualità 
dell’aria 

L’indice europeo di qualità dell’aria, il servizio online 
dell’Agenzia europea per l’ambiente e della Commissione 
europea, fornisce informazioni sulla qualità dell’aria in tempo 
reale. 

9376 Spesa pubblica. Italia sotto la 
media Ue per la salute. Ma per 
protezione sociale siamo al top - 
General government expenditure 
in the EU in 2018 Highest propor-
tion of government expenditure 
goes to social protection and 
health Total government expendi-
ture continued to decrease 

Una recente indagine di Eurostat evidenzia come la spesa 
pubblica totale nell’Ue è stata pari al 46,7% del Pil (-3% 
rispetto al 2012). La spesa per la protezione sociale in media 
è del 19,2% sul Pil e del 41,2% sulla spesa complessiva e 
l’Italia è al quarto posto. Per la salute l’incidenza media è del 
7% sul Pil e del 15% sulla spesa complessiva e l’Italia con il 
suo 6,8% è all’undicesimo posto. 

9385 Cos’è il Vamping, l’ultima tenden-
za tra gli adolescenti 

Il Vamping è l’abitudine diffusa tra gli adolescenti in cui si sta 
svegli fino all’alba col cellulare in mano, avendo delle riper-
cussioni drammatiche. 

9391 Mobilità sostenibile nell’area del 
Mediterraneo: un manuale di 
buone pratiche 

Obiettivo del manuale: valorizzare i progetti realizzati 
nell’area del Mediterraneo per rispondere a questi problemi 
e presentare ai soggetti competenti dell’area del Mediterra-
neo interventi che possono essere replicati in altri territori, 
organizzati per politiche e azioni di mobilità specifiche. La 
guida presenta piani di mobilità urbana sostenibile, politiche, 
tecnologie, strumenti di governance, servizi innovativi e altri 
strumenti elaborati per ridurre l’impatto negativo derivante 
dal traffico. 

9394 Pubblicità di alcolici & giovani: an-
drebbe vietata. Le mezze misure 
non servono, devono intervenire i 
governi 

La pubblicità di alcolici, come quella del tabacco, spinge i più 
giovani a bere e andrebbe vietata, lo sostiene uno dei più 
grandi insiemi di studi mai analizzati sul legame tra pubblic-
ità e consumo di alcolici tra i più giovani. 

9399 Trapianti. Nel 2019 aumentano 
interventi (+2,4%) e donatori, 
ma un cittadino su tre dice no al 
prelievo di organi - DONAZIONE 
& TRAPIANTO di organi, tessuti 
e cellule staminali emopoietiche. 
Report 2019 Sintesi 

Il 2019 è il secondo miglior anno di sempre per volumi di at-
tività e le liste d’attesa continuano a ridursi, ma la disponibil-
ità dei cittadini alla donazione rimane inferiore a quanto 
sarebbe necessario. Dall’analisi dei dati si conferma ancora 
una volta il forte scostamento tra il Nord e il Sud del Paese. 
Torino con 360 trapianti è il Centro con più interventi. 
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9408 Mangiare meno, per vivere di più I ricercatori del Salk Institute, negli Stati Uniti, in uno studio 
hanno dimostrato in che modo la restrizione calorica possa 
proteggere (finora in un gruppo di topi) dall’invecchiamento, 
ridurre i livelli di infiammazione e ritardare l’insorgenza di 
malattie legate all’età, come demenza, diabete e cancro. 

9418 Come è l’aria che respiriamo? Sco-
prirlo in tempo reale è possibile 

Sono diversi i siti Web che permettono di accedere agevol-
mente ed in tempo reale ai dati registrati dalle stazioni di 
monitoraggio della qualità dell’aria e vedere se e come la 
zona in cui viviamo si differenzia dalle altre, vicine e lontane. 

9467 Rapporto EEA sulle energie rin-
novabili in europa 

Secondo le stime preliminari dell’EEA, la quota di energia da 
fonti rinnovabili si è attestata al 18,0% del consumo finale lordo 
di energia nell’UE nel 2018, il doppio rispetto al 2005. Questa 
rapida crescita ha trasformato la base di produzione energetica 
dell’UE molto più velocemente che in altre regioni del pianeta. 

9475 Ambiente e clima importanti per 
oltre il 90% dei cittadini europei 

Secondo una nuova indagine Eurobarometro, il 94% dei citta-
dini di tutti gli Stati membri concorda sul fatto che la protezi-
one dell’ambiente è importante. Inoltre, il 91% dei cittadini ha 
dichiarato che i cambiamenti climatici costituiscono un prob-
lema grave nell’UE. A giudizio dell’83% degli intervistati, la 
legislazione europea è necessaria per proteggere l’ambiente. 

9502 Tutelare la salute umana conser-
vando la biodiversità 

Esiste un legame strettissimo tra le malattie che stanno 
terrorizzando il Pianeta e le dimensioni epocali della perdita 
di natura. Molte delle malattie emergenti come Ebola, AIDS, 
SARS, influenza aviara, influenza suina e il nuovo coronavirus 
SARS-CoV-2 (COVID19) non sono catastrofi del tutto casuali, 
ma sono la conseguenza indiretta del nostro impatto sugli 
ecosistemi naturali.

9572 Nuovo Testo Unico Sicurezza sul 
lavoro commentato da Guariniello 

Per ogni articolo del T.U. Sicurezza e del Codice penale rile-
vante per la materia, Raffaele Guariniello commenta e appro-
fondisce le sentenze più recenti e interessanti, estrapolando 
tutti gli elementi di interesse per gli operatori del settore. 

9607 Atlante mondiale della zuppa di 
plastica 

L'atlante e' un libro che analizza le origini e le conseguenze 
di tutti aspetti del devastante fenomeno dovuto alla plastica 
che finisce in acqua.

9635 Qual è la diffusione della sigaretta 
elettronica nel nostro Paese? 

La diffusione in Italia di questo prodotto è decisamente 
significativa: con il passare degli anni è andata via via con-
solidandosi una comunità di acquirenti e utenti, i cosiddetti 
svapatori. 

9649 Tessuti sintetici e rilascio di micro-
fibre durante i lavaggi in lavatrice 

Uno studio italiano fa comprendere quale sia il contributo 
all’inquinamento marino, e non solo, dei lavaggi in lavatrice 
dei nostri capi di abbigliamento in materiali sintetici. 

9706 Il sole per raffrescare gli ambienti: 
nuova tecnologia a basso costo 
del Politecnico di Torino

In Europa, l’energia consumata per la climatizzazione è già in 
aumento, ma l’innalzamento delle temperature in diverse re-
gioni del mondo fa prevedere un possibile aggravarsi di ques-
ta esigenza. Per soddisfare il bisogno di raffrescamento degli 
edifici durante la stagione estiva, la tecnologia più diffusa a 
livello domestico e industriale è il classico condizionatore, che 
spesso impiega fluidi refrigeranti ad alto impatto ambientale e 
richiede inoltre un elevato fabbisogno di elettricità. 

9736 L’epidemia che ferma il mondo. 
Economia e società al tempo del 
coronavirus 

Questo l’indice: 
- Introduzione 
- Premonizioni 
- Quel che è successo 
- L’economia 
- La salute, l’ambiente 
- La società, il lavoro 
- In Europa, nel mondo 
- Le proposte di Sbilanciamoci! 
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9750 Rapporto sull'economia circo-
lare in Italia. L'Italia tra le cinque 
economie europee più avanzate 
nel settore dell'economia circolare 
tra punti di forza, da mantenere e 
di debolezza, da superare

Il “Rapporto nazionale sull’economia circolare in Italia” - 2020, 
realizzato dal CEN-Circular Economy Network evidenzia 
che il nostro Paese anche quest’anno ha raggiunto un buon 
risultato, infatti, in base all’indice di circolarità, risulta tra le 
cinque nazioni europee più avanzate nel settore dell’economia 
circolare. L’indice di circolarità rappresenta il valore attribuito 
in base al grado di uso efficiente delle risorse in cinque cat-
egorie: produzione, consumo, gestione rifiuti, mercato delle 
materie prime seconde, investimenti e occupazione. 

9758 C’era una volta il multilaterialis-
mo: l’Oms sotto attacco. Senza 
un’organizzazione internazionale 
pubblica sulla salute non riuscire-
mo ad affrontare pandemie come 
quella del Covid-19

La crisi planetaria che il genere umano sta vivendo segna lo 
spartiacque fra un prima e un dopo. Le decisioni che i gover-
ni prenderanno, nell’urgenza di intervenire subito o nel pros-
simo futuro, definiranno le società e il mondo che verrà con 
conseguenze di lunga gittata, non solo in ambito sanitario. 

9781 Emissioni di gas serra in calo: 
dal 1990 al 2018 -17%. Crescono 
energie rinnovabili ed efficienza 
energetica 

E’ positivo il trend delle emissioni di gas serra degli ultimi 28 
anni: nel 2018, le emissioni diminuiscono del 17% rispetto 
al 1990, passando da 516 a 428 milioni di tonnellate di CO2 
equivalente e dello 0,9% rispetto all’anno precedente. La di-
minuzione è dovuta alla crescita della produzione di energia 
da fonti rinnovabili (idroelettrico ed eolico) e all’incremento 
dell’efficienza energetica nei settori industriali. 

9786 Da Pitagora a Greta - Il 22 aprile 
1970 a New York ed in altre de-
cine di città degli Stati Uniti venne 
celebrato per prima volta l’Earty 
Day, Giornata della Terra 

Il 22 aprile 1970, a New York e in altre decine di città degli 
Stati Uniti venne celebrato per la prima volta l’Earth Day, 
Giornata della Terra. A promuovere l’evento fu una rete 
informale di centinaia di gruppi universitari e studenteschi, 
che già da alcuni anni erano andati affiancando a temi tra-
dizionali di protesta l’impegno contro l’inquinamento e per 
la salvaguardia dell’ambiente. 

9831 Gli anziani ai tempi del Covid. 
Focus Istat: “42% over 75 ha tre o 
più patologie croniche. Fenomeno 
più elevato al Sud e tra le donne”

L’invecchiamento e le condizioni di salute ad esso collegate 
rendono le persone anziane più vulnerabili nel periodo di 
emergenza legata alla diffusione del COVID-19. Per avere un 
quadro generale della popolazione anziana in tale contes-
to sono state considerate le caratteristiche demografiche, 
sociali e di salute delle persone di 75 anni e più. 

9843 Spesa pubblica. Focus Istat: “In 10 
anni la percentuale di quella per la 
sanità si è ridotta del 4%” Alla sanità 
è andato nel 2019 il 22,7% (108,5 
miliardi di euro) della spesa pubblica 
per la protezione sociale (previden-
za-sanità-prestazioni assistenziali) - La 
protezione sociale in Italia e in Europa 

La centralità del ruolo della sanità pubblica nel garantire la tu-
tela della salute dei cittadini italiani è emersa prepotentemente 
nella fase di gestione dell’emergenza legata alla diffusione del 
Covid-19. A sua volta il sistema ha come pilastro l’erogazione di 
assistenza gratuita, tramite gli ospedali e le altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale, in un’organizzazione complessa 
che rende la sanità pubblica una delle tre componenti della pro-
tezione sociale, insieme alla previdenza e all’assistenza. 

9847 I suoni che (ci) mancano Le immagini del video, riprese in questi giorni di aprile 2020, 
sono accompagnate da suoni registrati nel 2012 nell’ambito 
di uno specifico progetto sui Paesaggi Sonori, iniziativa della 
Città Metropolitana di Torino con la collaborazione di Arpa 
Piemonte. Un progetto nato per promuovere e diffondere la 
cultura e la pratica dell’ascolto, sensibilizzando e introducen-
do cittadini, scuole e organizzazioni del territorio provinciale 
e nazionale ai temi del paesaggio sonoro e dell’ecologia 
acustica. 

9867 Gli occhi dei satelliti per scovare 
la plastica dispersa nei mari 

Spesso si dice che guardare un problema da lontano aiuti 
a vedere soluzioni a cui mai avremmo pensato. Niente di 
più vero secondo la ricerca condotta da Lauren Biermann 
del Plymouth Marine Laboratory e pubblicata su Scientific 
Reports. Biermann e colleghi, infatti, hanno sviluppato un 
nuovo metodo per scovare la plastica in mare attraverso 
l’uso di dati provenienti dallo Spazio.
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9870 Il rapporto delle Nazioni unite 
sullo sviluppo delle risorse idriche 

In occasione della Giornata mondiale dell’Acqua del 22 
marzo, l’ONU ha pubblicato il rapporto sullo risorse idriche. 
Secondo il rapporto, i cambiamenti climatici influenzeranno 
la disponibilità, la qualità e la quantità di acqua per le neces-
sità essenziali dell’essere umano, minacciando così l’effettivo 
godimento dei diritti umani all’acqua e ai servizi igienico-san-
itari potenzialmente per miliardi di persone.

9905 I fondali del Mar Tirreno sono 
pieni di microplastiche 

Circa 1,9 milioni di frammenti di microplastiche per metro 
quadrato. È l’enorme quantità di plastica accumulata sui 
fondali del Mar Tirreno dalle correnti marine profonde, la più 
alta concentrazione di sempre. 

9921 Presentata la 5^ relazione seme-
strale sulle bonifiche delle discar-
iche abusive 

Bonificate 41 discariche in 36 mesi: l’infrazione semestrale 
diminuisce dai 42 milioni del 2014 agli attuali 8.600.000.

9945 Rapporto ISIN sulla radioattività 
in Italia 

Nel 2018, i valori di concentrazione dei radionuclidi, indica-
tori della presenza di radioattività nell'ambiente derivante 
dalle attività nucleari, non hanno alcuna rilevanza dal punto 
di vista radiologico e sono tali da non costituire alcun rischio 
di tipo sanitario.

9950 In 5 mesi investiti 8,845 mld nel 
Ssn. Speranza: “Più di quanto fat-
to negli ultimi 5 anni”. Ecco tutti i 
numeri degli ultimi decreti 

In allegato le slides che illustrano gli interventi a favore del 
servizio sanitario a partire dalla legge di bilancio 2020 ai de-
creti legati all'emergenza coronavirus negli ambiti territorio, 
ospedali, personale.

9955 A Genova circa il 14% della 
popolazione avrebbe contratto 
il Covid. I risultati di uno studio 
dell’Università del capoluogo 
ligure 

Scopo dello studio è stato quello di eseguire una indagine 
nella popolazione non affetta da forma manifesta di infezi-
one da Covid-19 nella città metropolitana di Genova.
Sono stati sottoposti all'indagine soggetti che si sono sot-
toposti volontariamente al test nel periodo dal 24 marzo al 
30 aprile 2020, suddivisi in: 
a) popolazione generale asintomatica; 
b) personale sanitario di residenze sanitarie assistenziali 
(RSA) e personale sanitario ospedaliero; 
c) ospiti anziani di residenze sanitarie assistenziali (RSA).

9960 La crisi sanitaria vista da lontano La pandemia del COVID-19 ha sconvolto il sistema sanitario 
italiano che nelle regioni più colpite non è stato in grado di 
fornire assistenza a tutti i pazienti affetti dal virus. Guardan-
do indietro agli anni dell’austerità, è giusto chiedersi se la 
politica dei tagli alla spesa pubblica sia in parte responsabile 
della situazione attuale. 

9963 Big Data, lo strumento della FAO 
sulle catene alimentari sotto la 
pandemia di COVID-19 

Lo strumento sviluppato dal Data Lab della FAO raccoglie, 
organizza e analizza le informazioni quotidiane sull'impatto 
della pandemia di COVID-19 su cibo e agricoltura, catene 
del valore, prezzi dei prodotti alimentari, sicurezza alimenta-
re e misure intraprese.

9968 Covid. Rapporto Onu: “Le donne 
stanno pagando il prezzo più alto” 

La pandemia rischia di provocare un effetto devastante 
sulla condizione femminile nel mondo, non solo nei Paesi 
in via di sviluppo. Milioni di posti di lavoro persi, aumento 
esponenziale di ore non retribuite da dedicare alla cura della 
famiglia, dei bambini e degli anziani. “Un mix esplosivo, che 
rischia di cancellare, come mai prima, diritti e opportunità 
per la popolazione femminile”, dice il Segretario Generale 
dell’Onu, Antonio Guterres.
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9987 Spesa farmaceutica: +500 milioni 
nel 2019. Per la ‘Diretta’ rosso in 
tutte le Regioni e budget sfon-
dato per 2,66 miliardi. ‘Conven-
zionata’ in attivo di 913,7 milioni 
ma Campania e Abruzzo vanno 
comunque in rosso. Report Aifa 

Il documento è articolato in 7 sezioni:
1. Verifica del Tetto della Spesa farmaceutica convenzionata.
2. Verifica del Tetto della Spesa farmaceutica per acquisti 
diretti al netto dei gas medicinali.
3. Spesa per farmaci Innovativi e verifica dell’eventuale ecce-
denza di spesa rispetto ai fondi innovativi non oncologici e 
fondo farmaci innovativi oncologici previsti dalla L. 11 dicem-
bre 2016, n.232.
4. Verifica del Tetto della Spesa farmaceutica per acquisti 
diretti relativi ai gas medicinali.
5. Spesa farmaceutica complessiva Gennaio-Dicembre 2019 
e verifica del rispetto delle risorse complessive.
6. Fonte dei dati.
7. Appendice.

10015 Covid. Iss: Casi in calo in tutta 
Italia. Indice Rt cambia settimanal-
mente, non può essere criterio 
per valutare possibilità di sposta-
mento tra le Regioni. SLIDE ISS, 
SLIDE AIFA

In allegato:
- le slides con la raccolta ed analisi dei dati di sorveglianza 
realizzata dal Dipartimento Malattie Infettive-Istituto Superi-
ore di Sanità
- le slides dell'AIFA che analizzano:
1. Una overview complessiva degli studi approvati
2. Evoluzione definizione standard of care (terapia standard 
raccomandata)
3. Le schede informative sui farmaci Covid19
4. Evoluzione ruolo AIFA e nudging (spintarelle) verso studi 
ampi, rigorosi e comparative
5. Gli sforzi comuni AIFA-ISS e plasma convalescent
6. Gli studi Covid19 pubblicati.

10031 Fase 1: un Paese compatto contro 
il Covid-19 3 cittadini su 4 hanno 
usato parole di significato positivo 
per descrivere il clima familiare 
vissuto nella Fase 1 dell’emergen-
za Covid - 19 

L'indagine dell'ISTA ha rilevato che:
- 3 cittadini su 4 hanno usato parole di significato posi-
tivo per descrivere il clima familiare vissuto nella Fase 1 
dell’emergenza Covid - 19
- è alta la fiducia espressa verso il personale medico e para-
medico del Servizio Sanitario Nazionale con un punteggio 
medio pari a 9 (in una scala da 0 a 10) e verso la Protezione 
civile (8,7)
- il 91,2% dei cittadini ha considerato utili le regole imposte 
per contrastare l’evoluzione della pandemia e l’89,5% ha 
percepito come “chiare” le indicazioni su come comportarsi 
per contenere il contagio.

10046 Il ruolo ARPA nell’autorizzazione e 
nel controllo delle emissioni degli 
impianti del sistema 5G 

Arpa Valle d’Aosta ha pubblicato sul proprio sito un quadro 
generale sul 5G e un approfondimento sui passaggi autoriz-
zativi e i controlli a cui gli impianti di radiotrasmissione sono 
sottoposti a livello nazionale e regionale indipendentemente 
dalla tecnologia.

10081 Giornata mondiale senza tabacco. 
Ministero Salute: “Poco meno di 
10 milioni i fumatori. E sono oltre 
93mila i morti ogni anno in Italia” 

Il consumo di prodotti del tabacco (da fumo e non da fumo) 
è tuttora nel nostro Paese la principale causa di morbosità 
e mortalità prevenibile. La prevenzione e la cura del tab-
agismo sono obiettivi prioritari da perseguire attraverso 
misure efficaci (interventi normativi, attività di educazione e 
promozione della salute, sviluppo di metodologie e farmaci 
per favorire la cessazione, ecc.) per ottenere una progressiva 
diminuzione dei consumi, la riduzione della prevalenza dei 
consumatori e la conseguente riduzione delle gravissime 
patologie correlate.



S
e

r
v

iz
i 
C

ip
e

s
2
6

Relazione sull’attività 
CIPES 2019

40 anni del SSN
Nel corso dell’anno 2018 e dell’inizio 2019, CIPES ha partecipato alla organizzazione di eventi con l’Ordine 

dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Torino e con il Consiglio Regionale del Piemonte, la Regione 
Piemonte e CORIPE per i 40 anni del Servizio Sanitario Nazionale.

L’ultima delle 16 iniziative per i 40 anni del SSN “La salute dei giovani è il nostro futuro”, organizzata da CIPES, 
si è svolta il 21 gennaio 2019, nella sede CORIPE, con la partecipazione attiva dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
L’iniziativa, per la promozione della salute dei giovani, indirizzata a Docenti e Referenti della promozione salute 
e Componenti Consulta Regionale e Consulte Provinciali Studenti delle Scuole Secondarie di secondo grado, 
Educatori, Sindaci e Assessori alle politiche giovanili, è stata un momento di confronto fra Istituzioni, operatori e 
cittadini, per condividere e diffondere esperienze positive e per avviare percorsi comuni con i giovani.

Promuovere salute: Principi e strategie
Patrizia Lemma ha presentato in data 30 gennaio 2019, presso Villa Raby (sede OMCeO Torino, Corso Francia 

8) il suo ultimo libro: “Promuovere salute: Principi e strategie”

Casa della salute per il benessere della comunità.
Il Cipes ha partecipato ai momenti di riflessione organizzati dalla Casa della carità di Milano e dalla Fondazio-

ne Santa Clelia (con la partecipazione di Fiaso, Federsanità Anci, La Bottega del Possibile, Università Bocconi, 
Sant’Anna di Pisa, e altre associazioni) per una Casa della salute per il benessere della comunità.

E’ tutta salute. In difesa della sanità pubblica
E’ stato presentato il libro di Nerina Dirindin, “E’ tutta salute. In difesa della sanità pubblica”, edito dalle Edizioni 

del Gruppo Abele.

Adesione alla Associazione “Salute diritto fondamentale”
CIPES ha aderito alla Associazione “Salute diritto fondamentale” presentata a Roma il 12 Luglio scorso. Le 

informazioni possono essere trovate nel sito https://salutedirittofondamentale.it/

Conferenza nazionale Salute Mentale.
Il Cipes ha aderito alla Conferenza Nazionale per la Salute Mentale promossa dal Forum Salute mentale e da 

una ventina di altre associazioni per metà giugno a Roma.La Conferenza ha valutato lo stato delle politiche e dei 
servizi per la salute mentale, la necessità di un aggiornamento del sistema di monitoraggio dei LEA e l’attuazione 
del Piano Nazionale. In preparazione della Conferenza, sono state svolte attività in tutte le regioni. In Piemonte 
sono state realizzate due inziative, cui ha partecipato il Cipes: la prima il 28 maggio 2019, presso il Gruppo Abele, 
dal titolo “La salute mentale in Piemonte- Analisi della situazione, criticità e azioni di miglioramento”, in preparazio-
ne della Conferenza Nazionale e la seconda il 17 dicembre 2019, presso l’Ires Piemonte, con l’obiettivo di restituire i 
lavori svolti a livello nazionale e porre le basi per successivi impegni.
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27th international conference on health promoting hospitals and health services:

“Balancing high tech and high touch in health care: Challenges and chances of 
digitalization for dialogue”

Si è tenuta a Varsavia, Polonia, dal 29 al 31 maggio 2019, con la partecipazione attiva di HPH Piemonte e CIPES.

XIX Conferenza Nazionale Reti Italiane HPH: “Salute, Comunità, Patient Engage-
ment, Buone Pratiche

La XIX Conferenza Nazionale Reti Italiane HPH, “Salute, Comunità, Patient Engagement, Buone Pratiche, Alle-
anza tra Cittadini, Istituzioni, Professionisti”, si è tenuta in data 8 novembre 2019, presso Aula Magna e aule per 
sessioni parallele dell’Ospedale Molinette.

La Rete degli Ospedali e dei Servizi Sanitari che promuovono Salute (HPH) è una rete internazionale avviata 
dall’OMS, composta da circa 600 ospedali e servizi sanitari in tutto il mondo per migliorare la salute di pazienti, 
personale e comunità integrando la promozione della salute a livello della organizzazione sanitaria.

Le Reti Regionali Italiane HPH nel corso della Conferenza hanno promosso e organizzato la presentazione di 
progetti ed esperienze coerenti con l’approccio di New Haven.

In particolare ci sono state:
•	 35 presentazioni di progetti/esperienze,
•	 22 partecipazioni di Enti e Istituzioni:
•	 Piemonte con 7 ASL (Città di Torino, TO3, TO4, TO5, BI, NO, VCO), 3 ASO (Città Salute, Mauriziano, Nova-

ra), un ospedale privato (Humanitas Gradenigo) e una scuola secondaria superiore (Boselli)
•	 Val d’Aosta (Azienda USL)
•	 Lazio (ASL Roma 1)
•	 Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
•	 Trentino (APSS Trento)
•	 Friuli Venezia Giulia (AAS2, AAS3, AAS5, ASUIT Trieste, Centro Oncologico Aviano)
•	 Emilia Romagna (AUSL Reggio Emilia)
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componenti del servizio, non solo 
in alcune. Singoli requisiti posso-
no essere valutati suffi cienti, e non 
eccellenti, ma in nessun caso do-
vrebbero scendere sotto un livello 
accettabile, pena la perdita del giu-
dizio di eccellenza. Troppe volte si 
sente esprimere un giudizio centra-
to solo sui voti migliori, trascurando 
le insuffi cienze. Comprensibile, ma 
profondamente fuorviante. 

La nozione di eccellenza che si 
vuole perseguire non è indifferente 
rispetto al tipo di tutela che si vuole 
garantire ai cittadini. La questione 
attiene a importanti aspetti di equi-
tà.

Vorresti vivere in un paese il cui 
sistema sanitario è in qualche caso 
eccellente e in altri scadente? op-
pure preferiresti vivere in un paese 
che è semplicemente buono in tutti, 
ma proprio tutti, gli aspetti dell’as-
sistenza, in modo noiosamente uni-
forme? Nel primo caso il diritto alla 
tutela della salute è rispettato solo 
per chi si ammala delle patologie 
che possono contare su prestazio-
ni di eccellenza, mentre le perso-
ne che necessitano di servizi la cui 
offerta è scadente sono costrette 
al fai da te, alla sofferenza, all’ab-
bandono (o, quando possibile, all’e-
migrazione). È quanto accade in 
molte aree del nostro Paese, dove 
si salvano persone colpite da alcune 
gravi patologie acute ma si tollera-
no importanti riduzioni dell’aspet-
tativa di vita nelle persone fragili. 

In questa situazione tutto dipende 
dalla fortuna di essere colpiti dalla 
malattia giusta. E non è un caso 
che le malattie neglette colpisca-
no soprattutto coloro che sono 
culturalmente ed economicamente 
deboli. L’emergenza Covid-19 ci ha 
però costretti a pensare che un vi-
rus può colpire, entro certo limiti, 
chiunque. E come ai tempi dell’HIV, 
ci siamo resi conto che non si trat-
ta di un problema solo degli altri: 
può essere anche un mio proble-
ma. Di fronte a questo rischio, tutti 
desidereremmo vivere in un paese 
che lo sa affrontare, per quanto 
possibile, non solo nelle terapie 
intensive (di eccellenza) ma anche 
nelle RSA, al domicilio delle perso-
ne, fra gli immigrati o i senzatetto 
(dove l’assistenza è più carente). 
Nessuno vorrebbe giocare alla lot-
teria dell’assistenza: tutti vorrem-
mo vivere in un paese che affronta 
in modo adeguato tutte le malattie, 
in tutti gli ambiti assistenziali e in 
tutto il territorio. Non dobbiamo di-
menticare che la tutela della salute 
richiede anche prestazioni e servizi 
“semplici”, erogati vicino ai luoghi 
di vita delle persone, in grado di 
garantire il benessere diffuso della 
comunità: a tali interventi va ridato 
valore, a chi li offre va ridato presti-
gio, a tale assistenza va riconosciu-
ta, quando c’è, l’eccellenza. 

L’eccellenza non va quindi con-
fusa con la complessità: eccellen-
za vuol dire rispondere nel modo 
migliore ai bisogni di salute di una 
persona, alla quale deve essere 
garantita la migliore condizione di 
benessere fi sico, psichico, sociale, 

e non solo la cura della malattia. Ci 
sono patologie che non richiedono 
alta complessità e tecnologie all’a-
vanguardia, per le quali il ricorso 
a trattamenti complessi potrebbe 
essere non soltanto inutile e costo-
so, ma persino dannoso. Eppure, 
anche per tali patologie è possibile 
un’assistenza di eccellenza.

L’eccellenza è un concetto mul-
tifattoriale: non la si fa solo con 
l’innovazione, l’alta tecnologia, le 
strutture edilizie moderne, gli in-
terventi straordinari. L’eccellenza 
è anche una buona manutenzione 
ordinaria di tutte le attività. L’e-
sperienza ci dice che l’eccellenza 
la fanno le persone e su queste 
bisogna investire, per superare 
mediocrità spesso dovute più a 
demotivazione e stanchezza degli 
operatori che a reale mancanza di 
beni materiali. L’eccellenza degli 
operatori comprende anche l’ec-
cellenza dei manager, che nella 
complessità della sanità richiede 
qualità e preparazione particolari, 
non impossibili da trovare laddove 
la competenza è accompagnata 
dalla capacità reale di riconoscere i 
bisogni, di chiedere collaborazioni 
qualifi cate, di programmare l’atti-
vità evitando di limitarsi a tampo-
nare l’emergenza. E l’eccellenza 
comprende anche quella dei deci-
sori politici: la tutela della salute 
è una questione politica perché 
“il problema degli altri è uguale al 
mio” e dobbiamo sortirne tutti in-
sieme. Lo diceva don Milani. Ce lo 
ha ricordato la pandemia.

Presidente CIPES

Dalla prima

Cari soci e amici del CIPES
avete rinnovato la vostra adesione all’Associazione nel 2020?

Ci aspettiamo il vostro contributo finanziario, ma ancor di più quello spirituale per 
il funzionamento del CIPES e la buona riuscita delle sue iniziative, nonché il suppor-
to a “Promozione Salute” che resta uno strumento di circolazione e condivisione 
del pensiero da utilizzare tutti insieme. Vi chiediamo, inoltre di diffondere il nostro 
giornale e di farci pervenire ogni vostra critica o suggerimento. I versamenti per 
l’adesione 2020 possono essere fatti direttamente presso la nostra sede o tramite 
bonifico bancario a favore del CIPES:

IBAN IT 81 S 02008 01006 000001692993.
Un cordiale saluto dalla Redazione

Il CIPES può benefi ciare del contributo del 
5×1000 dell’IRPEF.  A tal fi ne, il codice fi scale del 
CIPES da riportare nella denuncia dei redditi è:

97545040012

Mario Rossi
9 7 5 4 5 0 4 0 0 1 2

Come sostenere il 
CIPES
Come sostenere il 


